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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia

Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della

Regine Puglia

MARIO COSIMO LOIZZO

S E D E
e p.c. 
Al Presidente della Giunta regionale

della Regione Puglia

MICHELE EMILIANO

S E D E
All’Assessore all'Industria turistica e culturale

LOREDANA CAPONE

S E D E

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Tutela e conservazione delle Torri di avvistamento costiere presenti sul litorale tarantino e del villaggio protostorico di Pulsano. 
I sottoscritti Consiglieri Regionali Marco Galante e Cristian Casili, componenti del Gruppo Consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
· l'itinerario delle torri costiere della Provincia di Taranto si sviluppa lungo le coste dell'arco jonico e comprende strutture volute a fine '500 dalla monarchia spagnola, erette a difesa delle popolazioni quando la minaccia veniva dal mare;
· il complesso di difesa della costa era articolato in quattro torri nel versante occidentale e circa 21 torri nel versante orientale, delle quali poche sono esistenti. Tra le più conosciute si segnalano: 
· Torre Borraco, domina il tratto costiero tra Campomarino e San Pietro in Bevagna, vicino all’omonimo ruscello. Attualmente è di proprietà privata ed è poco più di un rudere. 
· Torre di San Pietro, situata in Piazza delle Perdonanze a San Pietro in Bevagna. Dall’inizio del ‘900 sul lato nord è addossata una chiesa collegata ad una cripta ricavata dalla cisterna della torre. 
· Torre delle Saline è posta tra le torri di San Pietro in Bevagna e della Colimena al fine di difendere una ricchezza locale, il sale detto anche “oro bianco”. 
· Torre Colimena, caratterizzata da un’imponente scala a T sorretta da archi e posta sul lato nord: probabilmente la torre era dotata di un ponte levatoio. 
· Torre Moline, antica torre antisaracena, edificata dopo il 1473 nell'attuale centro abitato di Campomarino di Maruggio, è sprovvista di caditoie e beccatelli. 
· Torre dell'Ovo, edificata nel 1473 nel Comune di Maruggio al confine con il Comune di Torricella.
· Torre Zozzoli (o Torre Sgarrata) è una torre di avvistamento antisaracena, risalente al '500. Si trova nell'isola amministrativa di Taranto, tra Marina di Lizzano e Marina di Pulsano, in agro di Lizzano.
· Torre del Lato, si erige non lontano dalla sponda destra del fiume Lato non distante dalla sua foce. È una torre costiera dell'arco Jonico Tarantino fatta costruire intorno al 1570 durante il viceregno spagnolo per l'avvistamento delle imbarcazioni dei pirati saraceni. 
· Torre Mattoni, è una torre antisaracena situata nella frazione di Marina di Ginosa. La torre è stata costruita nel XVI secolo a difesa delle coste ioniche dalle incursioni marine da parte dei Turchi. Oggi è in stato di abbandono.

· Collocate in agro di Taranto, si susseguono Torre Lama, Torre Capo San Vito, Torre Rondinella e Torre Tara. 
· Torre Saturo, ubicata a 9 mt. sul livello del mare, sul promontorio che divide Porto Pirrone da Porto Saturo, nei pressi di una villa romana. Il maestoso edificio non presenta dissesti statici ma richiede urgenti interventi di ristrutturazione. La zona a mare del territorio di Leporano tra Saturo e Gandoli è ricca di ritrovamenti archeologici dell'età classica con reperti di inestimabile valore.
· Torre Castelluccia, è una torre costiera situata a Marina di Pulsano. È situata su un altopiano che porta il suo nome all'interno del Bosco Caggione e si affaccia sulla baia di Lido Silvana. Nei pressi della torre è stato rinvenuto, grazie agli scavi del lustro1948-1952, il più antico villaggio messo alla luce sul Golfo di Taranto. Il villaggio risale al XIV secolo A.C. ed è collocabile nell'età del bronzo, nella protostoria. La zona appartiene al Demanio dello Stato-ramo Marina. Attualmente sia la Torre, a rischio crollo, sia il villaggio protostorico versano in stato d'abbandono.
CONSIDERATO CHE:
· il Codice dei beni culturali e del paesaggio, D.Lgs. 42/2004, all'articolo 2 individua come beni culturali le cose immobili e mobili che “presentano interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le altre cose individuate dalla legge o in base alla legge quali testimonianze aventi valore di civiltà”;
· le regioni, nonché i comuni, le città metropolitane e le province, cooperano con il Ministero nell'esercizio delle funzioni di tutela attraverso attività dirette, sulla base di un'adeguata attività conoscitiva, ad individuare i beni costituenti il patrimonio culturale ed a garantirne la protezione e la conservazione per fini di pubblica fruizione;
· ai sensi dell’articolo 6 della suddetta normativa, la valorizzazione consiste nell'esercizio delle funzioni e nella disciplina delle attività dirette a promuovere la conoscenza del patrimonio culturale e ad assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stesso. Essa comprende anche la promozione ed il sostegno degli interventi di conservazione del patrimonio culturale;

· ai sensi dell’articolo 19, “i soprintendenti possono procedere in ogni tempo, con preavviso non inferiore a cinque giorni, fatti salvi i casi di estrema urgenza, ad ispezioni volte ad accertare l'esistenza e lo stato di conservazione o di custodia dei beni culturali”; 
· “il Ministero definisce, anche con il concorso delle regioni e con la collaborazione delle università e degli istituti di ricerca competenti, linee di indirizzo, norme tecniche, criteri e modelli di intervento in materia di conservazione dei beni culturali”;
· secondo l’articolo 30, “lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali nonché ogni altro ente ed istituto pubblico hanno l'obbligo di garantire la sicurezza e la conservazione dei beni culturali di loro appartenenza” e anche i “privati proprietari, possessori o detentori di beni culturali sono tenuti a garantirne la conservazione”; 
RILEVATO CHE:
· le Torri di avvistamento presenti sul litorale tarantino e il villaggio protostorico di Marina di Pulsano rappresentano beni di enorme valore artistico, culturale e paesaggistico. Tuttavia questi versano in stato di abbandono e degrado e necessitano di azioni volte alla loro valorizzazione, conservazione e tutela secondo le disposizioni del Codice dei Beni culturali e del paesaggio; 

· sarebbe necessario un intervento coordinato della Soprintendenza e degli altri enti competenti attraverso un preliminare censimento e monitoraggio delle Torri presenti sul litorale tarantino, volto ad individuare la sussistenza dell’interesse culturale e qualificare tali beni come segni del paesaggio culturale della Regione prevedendo la realizzazione di una serie di interventi atti a permetterne la messa in sicurezza, sanando le attuali condizioni di abbandono e degrado;
· l’intervento di recupero, calibrato in modo da impedire qualsiasi possibile alterazione degli immobili rispetto alle strutture originarie, deve essere orientato alla conservazione degli elementi costitutivi, costruttivi e decorativi autentici delle torri, anche in considerazione del fatto che lì dove non si legge più l’originaria configurazione architettonica, potrebbe essere equivocato il valore culturale di questi beni;
· le torri costiere, i castelli e più in generale le opere fortificate rappresentano una importante risorsa per il turismo culturale;
· successivamente all’individuazione delle rispettive competenze e delle aree di intervento, lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali possono stipulare accordi per definire strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione, nonché per elaborare i conseguenti piani strategici di sviluppo culturale.
 INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· quali azioni intenda avviare la Regione per assicurare la conservazione delle Torri di avvistamento costiere presenti nella Provincia di Taranto e per la loro promozione a fini turistici;
· se si intenda procedere sotto il coordinamento della Soprintendenza ad ispezioni volte ad accertare lo stato di conservazione e di custodia delle Torri di avvistamento costiere e del villaggio protostorico di Marina di Pulsano;
· se l'Assessorato competente intenda stipulare, con il Ministero e gli altri Enti competenti, appositi accordi programmatici per la conservazione delle Torri descritte in premessa;
· quali azioni intendano avviare, di concerto con il Comune di Pulsano, per la valorizzazione del villaggio protostorico di Marina di Pulsano.
I Consiglieri Regionali M5S
Marco Galante
Cristian Casili
